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LA SERIE “DOCUMENTI DI LAVORO” DEI NOSTRI QUADERNI

La collana “Quaderni” della Dirclassica si arricchisce di una nuova “se-
rie”: essa porta quali suoi “segni” grafici distintivi il dorso rosso della coper-
tina e la dizione “documenti di lavoro” che vi compare in aggiunta a quelle
che contrassegnavano i “tradizionali” fascicoli “verdi” e “grigi”. Ogni nuovo
nato è testimonianza di vitalità. E difatti questa nuova serie risponde a una tri-
plice esigenza di sviluppo.

In primo luogo, quella di dare tempestiva comunicazione del lavoro che la
nostra Direzione viene compiendo – a ritmi di costante accelerazione – sul ter-
reno della formazione e dell’aggiornamento degli operatori scolastici. Il nu-
mero crescente delle nostre iniziative richiede non solo un allargamento degli
strumenti, ma pure un utilizzo delle forze e delle risorse disponibili che sappia
farsi via via più articolato e diffuso.

In secondo luogo, alcuni seminari – per la loro peculiare natura di essere
finalizzati a discutere questioni di pressante attualità – richiedono che gli esiti
di lavoro trovino una disseminazione nella nostra realtà scolastica al possibile
immediata e richiedono, pertanto, un taglio delle pubblicazioni che sappia pri-
vilegiare – rispetto alle altre serie – non solo la rapidità dei tempi, ma anche
la caratteristica di indispensabile supporto informativo e documentario.

Infine – last but not least – la scuola dell’autonomia richiederà sempre di
più ai nostri presidi e ai nostri docenti la capacità di “volare da soli”: questa
terza serie, infatti, continuerà sì a essere il frutto di un dialettico rapporto di
collaborazione tra “centro” e “periferia” e potrà ancora contare su un mo-
mento di editing teso a uniformare i criteri generali dell’intera collana, ma –
in pari tempo – vedrà sempre più accentuato il responsabile ruolo delle singo-
le scuole nella produzione di questo peculiare “prodotto” culturale.

In tal modo, ritengo che non solo aumenteranno le frecce al nostro arco,
ma riusciremo pure – questi almeno sono l’impegno e la speranza – a garanti-
re alla collana grigia e a quella verde lo spazio temporale e la disponibilità
umana per il lavoro legato alle scansioni necessariamente più dilatate dell’ap-
profondimento tematico di alcune questioni di fondo.

Luigi Catalano
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PRESENTAZIONE

Alla fine del 1993 il Ministero della Pubblica Istruzione e l'Unione Matemati-
ca Italiana hanno sottoscritto un protocollo d'intesa per promuovere "program-
mi comuni per la ricerca e la diffusione di metodologie didattiche, adeguate ai
recenti sviluppi scientifici e tecnologici, nel campo della matematica e delle
sue applicazioni".
Il protocollo, che costituisce il primo accordo del genere tra il Ministero ed
una società scientifica, nasce dalla consapevolezza che una collaborazione tra
mondo della scuola e università possa essere estremamente utile per realizzare
forme di aggiornamento, di formazione in servizio e più generalmente, per of-
frire un sostegno concreto all'attività dei docenti.
In questo quadro, il protocollo prevede che il Ministero e l'Unione Matematica
Italiana organizzino congiuntamente ogni anno un Corso residenziale della du-
rata di due settimane, dedicato all'aggiornamento dei docenti di matematica. Il
progetto è stato puntualmente realizzato; a partire dal 1994 si sono tenuti a
Viareggio corsi riguardanti i principali argomenti della matematica: algebra
(1994), geometria (1995), analisi ed aritmetica (1996); il numero dei docenti
coinvolti per motivi logistici ed organizzativi di norma è stato contenuto entro
gli ottanta, dei quali la metà della scuola secondaria e l'altra metà, alternativa-
mente della scuola media e delle elementari.
Nel 1997 si è giunti alla quarta edizione del Corso, tenutosi dal primo all’undi-
ci settembre a Lucca con il supporto tecnico-organizzativo del Liceo Scientifi-
co "Vallisneri" come nei corsi precedenti. Le domande di ammissione al corso
al solito sono state moltissime. Come è ormai consuetudine, sono stati ammes-
si 42 docenti, scelti tra quelli di ruolo in servizio presso la Scuola Media in
modo da rappresentare tutte le regioni.
Gli argomenti affrontati questa volta riguardano dei temi particolarmente si-
gnificativi ed innovativi, cioè la probabilità, la statistica e la logica matematica,
argomenti che fanno parte dei programmi scolastici del '79.
Nella loro presentazione, si è avuta particolare cura nel proporre ai colleghi co-
noscenze di base, il più possibile collegate ai vari settori della matematica, così
come a contesti significativi del 'mondo reale', come pure opportune trasposi-
zioni didattiche adatte all'età dei discenti.
Il Corso si è articolato in 4 cicli di lezioni con esercitazioni, conferenze, lavori
di gruppo ed esercitazioni al calcolatore, per complessive 80 ore di lezione. Il
testo proposto è al solito una sintesi dei lavori svolti nel Corso; si tratta di le-
zioni teoriche, esemplificazioni, spunti didattici.
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L'idea è che questo materiale, sintetizzato in un libro che viene inviato gratui-
tamente alle scuole che ne facciano richiesta al Liceo Vallisneri, possa servire
per ulteriori corsi di aggiornamento in sede locale, opportunamente supportati
dai partecipanti stessi a questo Corso e da docenti delle varie Università (una
specifica circolare ministeriale contiene gli indirizzi cui rivolgersi, regione per
regione). Come è già avvenuto per le precedenti edizioni, può quindi iniziare
un 'circolo virtuoso', che produce diffusione di maggiore consapevolezza di-
dattica e competenza nei docenti della scuola.

Lucia Ciarrapico - Ferdinando Arzarello
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IL PENSIERO RELAZIONALE NELL’EDUCAZIONE
MATEMATICA
Margherita Fasano
Università della Basilicata

Premessa

Le ricerche nel campo della psicologia cognitiva e i risultati del continuo
sviluppo dell'informatica e delle sue applicazioni hanno fornito alcune indica-
zioni utili per una riflessione e una rivisitazione dei fondamenti e dei processi
in ambito pedagogico-didattico. In particolare, ci sembra importante focalizza-
re l'attenzione sui seguenti aspetti:
– la costruzione della conoscenza poggia sull'osmosi tra due processi menta-

li: quello procedurale ( organizzazione in successione di eventi) e quello re-
lazionale (organizzazione reticolare di informazioni possedute, esperien-
ze,...);

– l'esistenza di una analogia tra l'organizzazione reticolare delle conoscenze
nella nostra mente (mappe cognitive) e quella delle informazioni in un iper-
testo.
Nel caso delle mappe cognitive, si tratta di un insieme di conoscenze, di

informazioni, in continua evoluzione, messo in relazione con tutti gli stimoli
provenienti dall'esterno. La qualità della relazione è influenzata dal numero e
dalla significatività dei collegamenti tra quanto posseduto e il nuovo. Per
esempio, la profondità e la significatività del concetto di solido è determinata
dalle connessioni che esso ingloba: piramidi, prismi, solidi a superficie cur-
va,… e tutte le proprietà, calcoli di superfici e volumi relativi a ciascun solido
considerato.

Negli ipertesti l'insieme delle informazioni relative ad un determinato tema
è strutturato in modo reticolare, secondo una logica fissata dal progettista. La
preparazione della struttura reticolare che è alla base di un progetto ipertestua-
le, parte dalla organizzazione logica di tutti i collegamenti tra le informazioni,
rappresentata mediante una mappa concettuale.

Gowin e Novak precisano che le mappe cognitive sono personali,quelle
concettuali dovrebbero rappresentare un'area disciplinare nel modo che gli
esperti della materia ritengono valido (Gowin-Novak, 1989, pag.139). In gene-
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rale, è oramai condivisa l'indicazione che il passaggio dalla mappa cognitiva a
quella concettuale favorisce la costruzione di una rete di concetti meglio sele-
zionati e organizzati.

Per quanto riguarda la scuola, questo nuovo scenario stimola e favorisce la
realizzazione di nuove attività di apprendimento per l'alunno, nuove metodolo-
gie didattiche per il docente, nuove risorse per il sistema formativo in generale
(laboratori, competenze tecniche, nuove organizzazioni di lavoro,…).

Attualmente, e non è un caso, le applicazioni ipertestuali multimediali e le
reti telematiche costituiscono un motivato e significativo supporto a quell'inno-
vazione del processo di insegnamento/apprendimento promossa e sostenuta
anche dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Certamente si tratta di una innovazione che ha iniziato a farsi strada nella
scuola già da anni: a volte in ambito di ricerche e sperimentazioni, a volte gra-
zie ad iniziative di singoli o piccoli gruppi di insegnanti che sensibili a ciò che
l'informatica e le sue applicazioni offrivano e avrebbero offerto, hanno avviato
e realizzato attività che hanno spesso concorso a chiarire ed indicare possibili
ricadute e sviluppi dal punto di vista didattico e curriculare.

Indubbiamente quanto il Ministero oggi propone è una risposta ad un biso-
gno di nuova formazione dei giovani ma anche degli insegnanti.

Non è questa la sede per affrontare analiticamente le problematiche relative
alla formazione degli insegnanti sui temi sopra esposti. Quello che è possibile
fare è avviare una riflessione che aiuti, per quanto attiene l'oggetto di questa
relazione, ad individuare alcune indicazioni metodologiche e didattiche, relati-
ve allo sviluppo del pensiero relazionale e alle applicazioni multimediali nella
didattica della matematica.

2 Perché multimedialità e reti telematiche

La multimedialità è un insieme di risorse, coordinate tra di loro, finalizzate
alla produzione di uno strumento efficace (per motivazione, tempi di concen-
trazione, interattività,..) per la comunicazione/acquisizione di informazioni ba-
sata su esperienze percettive e cognitive non limitata ad un unico canale senso-
riale.

La rete telematica è una applicazione multimediale, potenziata dalla possi-
bilità di comunicare in tempo reale con altre persone, di acquisire informazio-
ni, di immetterne di nuove o scambiarne, di avviare una discussione su temi di
interesse comune, etc.

Ciò che sta alla base di questo tipo di applicazioni, è l'organizzazione delle
informazioni testuali, sonore, grafiche, iconiche. Si tratta, infatti, di una orga-
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nizzazione tipo ragnatela in cui le informazioni sono messe in relazione tra lo-
ro ogni volta che esiste un legame concettuale o funzionale. La navigazione in
una rete o in un ipermedia, cioè la possibilità di accedere a nuove videate che
permettono di approfondire l'informazione di partenza, è data dall'attivazione
dei legami previsti dal progettista nella relativa mappa.

Ma, in concreto, che cosa è questa mappa, come si costruisce e, soprattutto,
quale ricaduta didattica offre?

Procediamo con ordine.

2.1 La mappa concettuale: una rappresentazione grafico - dinamica
Le mappa concettuale nasce nel campo di ricerca dell'intelligenza artificiale

e costituisce la rappresentazione più astratta della conoscenza di un individuo
in un determinato momento. È composta da nodi (cerchi) in cui si scrivono le
parole-concetto (informazioni significative ai fini dell'oggetto di studio) e da
linee che li collegano dall'alto verso il basso e, se esistono relazioni che acco-
munano due o più concetti che appartengono a rami diversi di una stessa map-
pa, anche trasversalmente.

Dal punto di vista teorico, la mappa concettuale è prevalentemente gerar-
chica: questo vuol dire che il concetto più generale si scrive in alto e, da que-
sto, si fanno partire tante linee per quanti sono i nodi di livello (importanza)
subito inferiore ai quali deve essere collegato. Da ciascuno di questi ultimi no-
di, possono partire altre linee, verticali od orizzontali, che contribuiscono a
formare e far crescere la mappa concettuale

Un'altra caratteristica di questa rappresentazione grafica è che, per sua na-
tura, è soggettiva e mutabile nel tempo. Infatti, essa rispecchia l'organizzazione
delle informazioni che una persona ha nella propria mente rispetto ad un dato
argomento in un determinato momento. Nulla toglie che, a seguito di una di-
scussione, dell'ascolto di un commento, della vista di un cartellone pubblicita-
rio, di una lettura, ecc., la sistematizzazione delle conoscenze possedute possa
subire modifiche, rimozioni, rafforzamenti.

Questo nuovo assetto delle conoscenze corrisponde ad una nuova mappa
concettuale che sarà pertanto diversa dalla precedente.

Il carattere dinamico della mappa concettuale risiede proprio nella possibi-
lità di intervenire per ampliare, modificare, rimuovere i concetti e la loro orga-
nizzazione, in qualunque momento. Per questo è importante favorire successivi
ritorni, riflessioni sulle mappe elaborate: oltre ad incrementare la capacità di
organizzare graficamente lo spazio del foglio e approfondire le proprie cono-
scenze relative ai nodi concettuali, è possibile ricostruire le diverse fasi della
strutturazione cognitiva dell'autore. È una sorta di monitoraggio del processo
in atto dal quale sarà possibile rilevare difficoltà di produzione linguistica (so-
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prattutto nella scelta delle parole legame), di tipo spaziale, di individuazione
delle parole concetto e dei relativi legami. Inoltre, sarà possibile rilevare l'ab-
bandono progressivo di stereotipi di tipo grafico come mappe radiali o schemi
prevalentemente procedurali.

Iniziano ad affiorare le possibili ricadute didattico/formative che si possono
avere da un uso opportuno ed oculato di questa particolare rappresentazione
grafica quando è l'alunno a costruirla.

3. Pensiero relazionale nell'educazione matematica

Smontare uno stereotipo, una conoscenza consolidata, è più difficile e fati-
coso che non rimuovere o adattare ad una nuova concezione/situazione un
anello di un intero processo. Questo è possibile se si ha consapevolezza di co-
me si è arrivati alla costruzione di una determinata conoscenza.

Sviluppare la consapevolezza dei propri processi mentali può aiutare ad af-
frontare con maggior efficacia il cambiamento, il "nuovo" che irrompe e che,
spesso, urta, contrasta con i propri stereotipi, credenze, convinzioni radicati.

Un modo per prendere consapevolezza di ciò che avviene nella nostra men-
te quando essa costruisce pensiero, conoscenza, è quello di esteriorizzare i pro-
cessi con cui associamo idee, concetti e le intuizioni sviluppate anche a livello
spontaneo. Non è facile, anche perché siamo più abituati a sviluppare e a con-
solidare automatismi.

L'importanza della consapevolezza dei propri processi mentali, oggi, è sot-
to gli occhi di tutti, ed è proprio la produzione di applicazioni ipertestuali mul-
timediali a fornirne le condizioni ottimali per questo scopo. Queste, infatti, sol-
lecitano continui cambiamenti di stato: da quello di autore (progettista) a
quello di lettore (fruitore). Questo andare e tornare tra i due stati induce un de-
centramento mentale/psicologico che rafforza le capacità valutative ed autova-
lutative, estetiche, funzionali e creative.

Attualmente, l'organizzazione, la gestione e il controllo di molte situazioni
culturali, socio-economiche, ecc., richiedono al cittadino capacità valutative e
di autonomia di azione. Tutto ciò non può prescindere da un atteggiamento
culturale di apertura all'innovazione.

La riflessione su come costruiamo conoscenza e l'uso consapevole di risor-
se tecnologiche possono concorrere a sviluppare tali comportamenti.

Quanto detto è di particolare rilievo nell'educazione matematica dove l'or-
ganizzazione procedurale (vedi, per esempio, la costruzione di algoritmi) ha
tradizionalmente occupato un posto di primaria importanza.

In realtà, la capacità di associare, mettere in relazione, proprietà con figure,
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assiomi con teoremi, geometrie non euclidee con quella euclidea, ecc., porta
ad una visione più unitaria e strutturata del sapere matematico. Inoltre, a se-
conda del livello scolastico e della programmazione didattica, si potrà analiz-
zare l'interazione della matematica, o parti di essa, con le diverse fasi dello svi-
luppo storico e scientifico delle civiltà.

Questo approccio, mostrando un volto nuovo, inusuale di questa disciplina,
come evidenziato in molte esperienze, risulta particolarmente motivante per gli
alunni, abituati a pensare alla matematica soltanto in termini di formule e nu-
meri.
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APPENDICE
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